

                              E’ Pasqua
· Leggi più volte la poesia, rifletti e memorizzala.
PER IL MATTINO DI PASQUA
(David Maria Turoldo)

Io vorrei donare una cosa
al Signore,
ma non so che cosa.
Andrò in giro per le strade
e mi fermerò soprattutto
coi bambini
a giocare in periferia,
e poi lascerò un fiore
ad ogni finestra dei poveri
e saluterò chiunque incontrerò
per via.
E poi suonerò con le mie mani
le campane sulla torre.
Andrò nel bosco questa notte
e abbraccerò gli alberi
e starò in ascolto dell'usignolo,
quell'usignolo che canta
sempre solo
da mezzanotte all'alba.
E poi andrò a lavarmi nel fiume
e all'alba passerò sulle porte
di tutti i miei fratelli
e dirò a ogni casa: - Pace.!
· Rifletti e rispondi alle domande:
1. Cosa farà il poeta il mattino di Pasqua?Spiegalo parafrasando il contenuto del testo
2. Che cosa rappresentano gli alberi del bosco che vuole abbracciare?
3. Chi può essere l’usignolo solo che canta da mezzanotte all’alba?
4. Cosa intende dire con l’espressione “ … lavarmi nel fiume …”?
5. Qual è il messaggio della poesia?
6. Tu come ti comporti quando vedi una persona sola?



